
Organi collegiali della scuola 
 

Consiglio di Interclasse / Intersezione  

Il Consiglio di Intersezione è composto dai docenti delle sezioni dello stesso plesso e dai docenti di 

sostegno nonché da 1 rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti. 

I Consigli di intersezione/Interclasse sono organi di durata annuale. Alle riunioni non partecipano i 

membri eletti (genitori) quando: 

1. Si tratti di coordinamento didattico e rapporti interdisciplinari; 

2. Si tratti di riunioni di scrutinio (scuola primaria). 

      I consigli di Interclasse/Intersezione sono presieduti dal Dirigente Scolastico o da un docente 

delegato membro del Consiglio. 

Si riuniscono in ore non coincidenti con le lezioni con il compito di “formulare proposte al collegio 

docenti in ordine all’azione educativa didattica e ad iniziative di sperimentazione e con il compito di 

agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori e alunni”. 

Il  Rappresentante di classe ha molteplici funzioni : 

-favorire lo scambio di  informazioni tra i genitori perché possano conoscere meglio la scuola dei  propri 

figli 

-farsi portavoce di problematiche, iniziative, necessità della propria classe 

 
Consiglio di Classe (Secondaria) 

 
Il Consiglio di Classe  è composto dai docenti della classe e dai 4 rappresentanti dei genitori eletti. 

I Consigli di classe sono organi di durata annuale . Alle riunioni non partecipano i membri eletti 

(genitori) quando:  

1. Si tratti di coordinamento didattico e rapporti interdisciplinari 

2. Si tratti di riunioni di scrutinio. 

I consigli di classe sono presieduti dal Dirigente Scolastico o da un docente delegato membro del 

Consiglio. 

Si riuniscono in ore non coincidenti con le lezioni con il compito di “formulare proposte al collegio 

docenti in ordine all’azione educativa didattica e ad iniziative di sperimentazione e con il compito di 

agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori e alunni”. 

Il  Rappresentante di classe ha molteplici funzioni : 

-favorire lo scambio di  informazioni tra i genitori perché possano conoscere meglio la scuola dei  propri 

figli 

-farsi portavoce di problematiche, iniziative, necessità della propria classe 

-fare da tramite tra i genitori che rappresenta e l’istituzione scolastica 

-convocare l’assemblea della classe che rappresenta qualora lo ritenga opportuno o i genitori lo  

richiedano  ( la convocazione dell’assemblea nei locali della scuola deve avvenire previa richiesta  

indirizzata al Dirigente Scolastico, in cui sia specificato l’ordine del giorno) 

 


